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Introduzione

Con Delibera n. 40 del 25/02/2021 il Direttivo ANVUR ha istituito il Gruppo di Lavoro �Rico-
noscimento e valorizzazione delle competenze didattiche della docenza universitaria�, cui Ł attri-
buito il compito di elaborare un documento quadro di chiari�cazione, orientamento e proposta
sulle tematiche della quali�cazione e della valorizzazione della didattica universitaria. Il Gruppo,
co-coordinato dal prof. Ettore Felisatti e dalla prof.ssa Loredana Perla, Ł composto da 14 docenti,
di cui 4 provenienti da atenei esteri, a�erenti a diverse aree scienti�co-disciplinari e geogra�che.

In continuità con il lavoro condotto dal Gruppo di lavoro ANVUR Quarc_Docente (2018),
esso intende favorire il protagonismo degli atenei e dei loro organismi di governo nello sviluppo di sistemi per la
qualità professionale della docenza e nella messa in campo di strategie di formazione, innovazione, riconoscimento
e valorizzazione. Piø speci�camente, gli obiettivi del Gruppo di Lavoro sono:

1. esplorazione e mappatura delle esperienze formative diFaculty Development(USA) oAcademic Sta� develo-
pment(UK) - inteso come sviluppo professionale della docenza universitaria - che si stanno sperimentando
in molte università italiane;

2. indicazione di processi, standard e pro�li di competenza dei docenti1universitari funzionali sia al potenzia-
mento della qualità della didattica universitaria, sia al riconoscimento professionale;

3. individuazione di incentivi e di azioni premiali per la valorizzazione delle competenze didattiche dei docenti
partecipanti a percorsi formativi diFaculty Development;

4. formulazione di �Linee guida per un sistema di riconoscimento e valorizzazione delle competenze didattiche
della docenza universitaria�.

Il Documento qui presentato intende sostenere gli atenei nel predisporre azioni di quali�cazione e valorizzazio-
ne della docenza universitaria. I piø recenti indirizzi strategici internazionali - e oggi anche nazionali - ribadiscono,
infatti, la necessità di potenziare la professionalità docente attraverso strutture dedicate, quali iTeaching and Lear-
ning Centre, all’interno di sistemi di promozione, riconoscimento e valorizzazione delle competenze in accademia.
Tradizionalmente le politiche universitarie italiane hanno privilegiato soprattutto la ricerca nella progressione di
carriera e nelle politiche di reclutamento del personale docente, trascurando in larga misura il peso della didatti-
ca. ¨ urgente riconoscere alla didattica lo stesso valore della ricerca, promuovendo logiche di riequilibrio virtuoso
fra le diverse missioni dell’Università. Rispetto alla docenza, ciò implica una individuazione condivisa di pro�li
che costituiscano una visione ecologica della professionalità docente sulla quale direzionare in modo integrato le
azioni di promozione, di sviluppo e di monitoraggio della qualità a vari livelli, così come avviene in diverse realtà
internazionali.

1Al �ne di non rendere complessa la lettura del documento, si sceglie di utilizzare i termini ‘docente’ e ‘studente’ al maschile, non volendo
con ciò assolutamente escludere le speci�cità e le pluralità di genere che sono qui pienamente riconosciute.
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Gli atenei però non possono essere lasciati da soli nella complessità delle s�de attuali. Necessitano di orienta-
menti e supporti per interpretare e incrementare le politiche di quali�cazione e innovazione della didattica e del
sistema formativo, in cui appare oggi cruciale la quali�cazione della docenza come risorsa primaria su cui investire.
¨ quanto prospetta il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) con la creazione di 3Teaching and Learning
Centres(TLCs) per migliorare le competenze di insegnamento (comprese le competenze digitali) nell’istruzione
superiore e di 3Digital Education Hub(DEH) per incrementare la capacità del sistema universitario nel campo
digitale.

Il Documento qui presentato sviluppa alcune ri�essioni e proposte, nella visione di una Università come eco-
sistema aperto, disposto a intercettare i nuovi bisogni dell’utenza e a fronteggiare e�cacemente i cambiamenti vor-
ticosi che investono ogni aspetto della realtà odierna a livello culturale, ambientale, politico-sociale ed economico.
Nello speci�co, il documento si sviluppa coerentemente attraverso tre sezioni:

� nella prima, si delinea il contesto nazionale e internazionale di riferimento rispetto alle proposte di valorizza-
zione della docenza universitaria che verranno di seguito indicate;

� nella seconda, prendono corpo le complesse questioni riguardanti la professionalità del docente, vista nella
sua connotazione unitaria e �olistica�, riconoscendo le identità, i pro�li di competenza e le prospettive su cui
essa si de�nisce ed evolve;

� nella terza, si pre�gurano le azioni e i processi che, nel nostro sistema accademico, sono necessari per sostenere
e apprezzare lo sviluppo professionale continuo della docenza in Università.

Ogni sezione procede secondo un format che presenta: l’abstract iniziale, lo sviluppo delle tematiche, le linee
guida di orientamento per il mondo accademico, relative alla sezione considerata e, in ultimo, alcuni contributi di
esperienza e di ricerca utili per direzionare e confrontare eventuali interventi sul campo. Occorre rimarcare che la
formulazione di linee guida Ł il risultato di un lavoro fondato sulla ricerca, l’elaborazione e la ri�essione scienti�ca
del Gruppo di Lavoro. Tali indicazioni non intendono assumere valore prescrittivo ma orientativo e sono da inter-
pretare come possibili direzioni di investimento, all’interno di logiche particolarmente rispettose dell’autonomia e
della responsabilità di ogni soggetto in campo.

Il Gruppo di Lavoro ha operato cercando di favorire interazioni pro�cue che riconoscano le speci�cità del si-
stema nazionale nel confronto con un quadro internazionale estremamente stimolante e competitivo che richiede
l’aggregazione massima di opportunità, risorse e attori su esperienze e progetti comuni. I traguardi da conseguire
sono rilevanti, e appaiono maggiormente possibili se liberi da legami preconcetti, orientati da spirito costruttivo,
aperti alla realtà, capaci di proporre soluzioni e�caci e di alto pro�lo.
Roma, maggio 2023
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1. Contesto e s�de nell’Educazione Superiore

1.1 Abstract

Questa prima parte del Documento intende trattare le questioni fondative e di contesto che ri-
guardano la didattica e la docenza universitaria. L’idea che sostiene la ri�essione porta a consi-
derare l’innovazione come un processo culturale che trova le sue matrici piø recenti nelle politi-
che europee e nella ricerca nazionale e internazionale. Incanalare la didattica in senso migliora-
tivo Ł un obiettivo conseguibile solo se l’Università agisce in termini di sistema, promuovendo
armonie interne e a�rontando alcune questioni nodali, di forte attualità, che necessariamente ri-

portano all’urgenza di sostenere lo sviluppo di una docenza quali�cata in grado di agire nel presente orientando
l’apprendimento nel futuro.

1.2 Sviluppo

Lo sviluppo professionale della docenza universitaria rappresenta oggi una priorità del sistema
di istruzione superiore e una leva strategica necessaria per innovare e sostenere la qualità della
didattica e della formazione (ENQA, 2007, 2015; OECD, 2012; ESG, 2015; EUA Trends, 2015,
2017, 2018; EHEA, 2015, 2018, 2020; Eurydice, 2017). ¨ questa una consapevolezza frutto di un
percorso rilevante che nell’arco di circa un ventennio ha conseguito alcune tappe fondamentali

nell’esperienza realizzata all’interno dei contesti nazionali ed europei dell’Istruzione superiore.
In tale direzione, il �Processo di Bologna�, a cominciare dal 1999, ha orientato in forma determinante le azio-

ni e le politiche verso una formazione universitaria europea interconnessa, attraente e competitiva, allineando in
una cornice comune le singole diversità nazionali. Gli interventi attuati a piø riprese hanno permesso di rivedere
le articolazioni dei titoli, riorganizzare i percorsi di studio, avviare il sistema dei crediti, incrementando la mobilità
di studenti e docenti all’interno dell’European Higher Education Area(EHEA). Sulla spinta di indicazioni europee
opportunamente normate ai livelli nazionali, atenei, facoltà, dipartimenti, corsi di studio hanno evidenziato �sio-
nomie nuove su priorità speci�che; una vera e propria rivoluzione culturale ha preso corpo attraverso cambiamenti
nelle strutture, negli approcci, nei contenuti e nelle strategie didattiche e formative. L’educazione superiore Ł sta-
ta identi�cata come �bene pubblico� strategico primario di sviluppo culturale, economico e sociale, su cui occorre
continuare a puntare insieme alla collaborazione tra le Istituzioni per l’a�ermazione graduale di una cittadinanza eu-
ropea (Salvaterra, 2011). Il concetto di qualità dell’istruzione assume pertanto oggi una rilevanza notevole e orienta
l’azione degli atenei e della docenza nella de�nizione di programmi di studio basati su conoscenze, abilità e compe-
tenze (ProgettoTuning) intese come risultati di apprendimento attesi (learning outcomes) (Gonzales & Wagenaar,
2005; Supena, Darmuki & Hariyadi, 2021; Serbati, 2015; Harrison et al. 2022).
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